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n 

DETERMINA SINDACALE N. Z3 DEL 6 

Oggetto: Assegnazione di n. uno lavoratore ASU all'Area Manutenzioni e Protezione Civile.. 

IL SINDACO 

Premesso che la progressiva riduzione del personale dell'Ente, indotta dalle cessazioni e dalle restrizioni 

normative in materia di assunzioni, richiede una razionalizzazione delle risorse umane stante l’inderogabile 

necessità di assicurare il corretto funzionamento delle attività istituzionali; 

Rilevato che l’Area Manutenzioni e Protezione Civile, in correlazione alle molteplici funzioni esterne da 

assolvere, risulta carente di personale esterno; 

Ravvisata la necessità di assicurare la continuità dei servizi esterni di competenza dell’Area Manutenzioni e 

Protezione Civile; 

Considerato che il funzionigramma delle attività e l'assegnazione del personale sono correlati, in ragione 

qualitativa e quantitativa, alle esigenze funzionali dei servizi comunali ed alla loro armonizzazione; 

Considerato che l'istituto della “rotazione” come misura trasversale all’intera organizzazione, si assume 

potersi applicare nel rispetto del principio di esigibilità della mansioni di cui all'art. 52 del d.lgs. 165/2001 e 

s. m. i., risultando pienamente esigibili, nel pubblico impiego, tutte le mansioni ascrivibili alla categoria 

contrattuale di inquadramento; 

Considerato che, per analogia, la disciplina dell’esigibilità delle mansioni si estende al personale ASU; 

Rilevato che il lavoratore ASU, sig. Caruso Sergio, in considerazione del profilo di appartenenza e della 

pregressa esperienza maturata nel supporto al personale addetto alle attività manutentive esterne, presenta 

i requisiti per l'assegnazione ai servizi esterni di competenza dell'Area Manutenzioni e Protezione Civile; 

Visto il vigente Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi il quale all'art. 11 stabilisce 

che "1. Qualora si manifesti la necessità di variazioni di assegnazione del personale tra le diverse strutture, gli 

spostamenti sono disposti con atto del Sindaco. 2. La mobilità interna può avvenire d'ufficio o su domanda del 

dipendente, valutata secondo le priorità organizzative dell'Ente e del servizio. 3. Le operazioni di mobilità sono 

realizzate nel rispetto del criterio di equivalenza delle mansioni. 4. Lo spostamento all’interno della stessa 

Struttura non costituisce mobilità, né si è in presenza di mobilità se il provvedimento avviene al momento 

dell’assegnazione o di variazione delle risorse umane da parte del Sindaco. 3. Per fronteggiare particolari e 

contingenti necessità, il Sindaco può disporre la mobilità temporanea di un dipendente ad altra Struttura." 






